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Il Consiglio dei ministri proroga i termini per le domande e l'accatastamento 

Condono: slitta al 31 dicembre 
l'autodenuncia per gli abusi 

Il governo cede, varando il terzo decreto - Il rinvio di tre mesi non è gratuito: alla maggiorazione del 12% aggiunta 
una soprattassa mensile del 3% - Agevolazioni per la prima casa anche per figli e genitori - Maggiori rateizzazioni 

ROMA — Prorogato II con­
dono per gli abusi edilizi ed 
urbanistici. Il governo ha 
fatto marcia Indietro, varan­
do Ieri durante 11 Consiglio 
del ministri un decreto-legge 
(è U terzo) che sposta al 31 
dicembre '86 1 termini della 
presentazione delle doman­
de scadute Ieri, e della de­
nuncia al catasto dal 31 di­
cembre '86 fino al 30 giugno 
"87. Il provvedimento appro­
vato a palazzo Chigi è stato 
preparato dal ministro dei 
Lavori Pubblici, dopo l'im­
pegno assunto al Senato 
qualche settimana fa. Co­
munque, il testo di Nlcolazzl 
ha subito qualche correzio­
ne. Vi sono state tolte alcune 
misure aggiuntive al vecchio 
decreto lasciato morire dal 
governo per non accogliere 1 
cambiamenti voluti dalla 
Camera, 11 più importante 
dei quali, la riduzione dell'o­
blazione ad una misura pu­
ramente simbolica dell'1%. 
Comunque, la questione del­
le modifiche e del ritocchi 
sarà affrontata dal Parla­
mento. 

Oltre allo slittamento del­
le scadenze, che cosa contie­
ne il decreto? Il rinvio di tre 
mesi per la sanatoria non è 
gratuito. Alla maggiorazio­
ne del 12% (2% al mese da 
aprile a settembre) sull'obla­
zione va aggiunta ora una 
soprattassa mensile del 3% 
che, unita a quella preceden­
te, diventa da oggi per tutto 

il mese di ottobre del 15%, a 
novembre del 18% e a di­
cembre del 21%. L'accata­
stamento, Invece, sarà senza 
multa. 

Il termine ultimo per la 
presentazione della doman­
da In sanatoria — ha chiari­
to Nlcolazzl — resta fissato 
al 31 marzo '87: ma l'oblazio­
ne sarà raddoppiata. Dopo 
questa scadenza per l'opera 
abusiva non condonata scat­
teranno le sanzioni: o l'ac-
qulslzlone dell'opera da par­
te del Comune o la distruzio­
ne. 

Tra le misure decise dal 
Consiglio dei ministri, sem­
pre in materia di condono, 
vengono ristabiliti I benefici 
per la prima casa cancellati 
dalla decadenza dell'ultimo 
decreto. L'oblazione viene ri­
dotta di un terzo. Ma la su­
perficie non può superare i 
150 metri quadri. Lo sconto, 
per uguale superficie, è este­
so ai parenti di primo grado, 
figli e genitori. Ma c'è l'ob­
bligo di risiedere nell'immo­
bile sanato per almeno dieci 
anni. 

Sono previste maggiori ra­
teizzazioni nel pagamento 
dell'oblazione. Il proprieta­
rio della casa abusiva, per­
cettore di redditi nei limiti 
per ottenere in assegnazione 
un alloggio popolare (che al­
la data dell'entrata in vigore 
della legge di condono, mar­
zo '85, era di dieci milioni e 
mezzo, più un milione per 

ogni figlio a carico e per I la* 
voratori dipendenti 17 milio­
ni e mezzo e un milione per 
ogni figlio) può pagare l'o­
blazione In venti rate trime­
strali, anziché In sedici. SI al­
lunga, dunque, 11 pagamento 
da quattro a cinque anni. 
Anche per 11 possessore del 
requisiti per ottenere un mu­
tuo agevolato per la casa (19 
milioni e un mlllor.e per ogni 
figlio e, se lavoratore dipen­
dente 30 milioni ed uno per 
ogni figlio) la rateizzazione è 
maggiore, passando da otto 
a dodici rate trimestrali, cioè 
da due a tre anni. 

Se la costruzione abusiva 
era già stata collaudata non 
è necessaria la certificazione 
di idoneità statica. Non si de­
ve più presentare la docu­
mentazione all'Ufficio tecni­
co erariale per l'accatasta­
mento. Inoltre, con un decre­
to congiunto del ministri del 
Lavori Pubblici e della Pro­
tezione civile, saranno deter­
minati gli accertamenti per 
la certificazione di Ideoneità 
statica e saranno previste 
deroghe alla normativa si­
smica per quanto riguarda le 
altezze degli edifici In rap­
porto alla larghezza strada­
le. Con Io stesso decreto sa­
ranno determinate norme 
per l'adeguamento sismico. 

Sempre in materia di sta­
ticità e sismicità, il decreto 
stabilisce che il progetto di 
adeguamento che deve esse­
re redatto In caso di non ido­

neità statica e sismica deve 
essere realizzato entro due 
anni. Comunque, precisa 11 
decreto, che il certificato di 
idoneità statica costituisce 11 
collaudo al fini del rilascio 
del certificato di abitabilità. 

Il pagamento dell'oblazio­
ne estingue 1 reati contrav-
venzionatl commessi co­
struendo In zona sismica e 
dà la possibilità agli interes­
sati di chiedere la ripresa dei 
procedimenti sospesi ope le-
gis. 

Il provvedimento esclude 
che la sanatoria comporti la 
perdita del contributi pub­
blici (mutui agevolati) per 
coloro che hanno costruito 
abusivamente un'opera con 
una superficie superiore a 
quella consentita per l'edili­
zia economlco-popolare, che 
è di 95 metri quadri. Infine, 
si considerano conformi agli 
strumenti urbanistici vigen­
ti le opere realizzate in con­
formità di strumenti adotta­
ti entro la data di entrata In 
vigore del decreto. 

Al termine del Consiglio, il 
ministro Nicolazzi ha parla­
to del vantaggi e svantaggi 
che il nuovo decreto ha com­
portato. Vantaggi per quegli 
abusivi che nelle ultime set­
timane hanno cercato in tut­
ti i modi di regolarizzare la 
loro posizione. In fondo, la 
finalità della legge è quella 
di far emergere l'abusivi­
smo: chiedendo qualche me­
se in più, diamo quindi la 

possibilità di una maggiore 
attuazione della legge. Tra 1 
pericoli Nlcolazzl ha ricorda­
to quello che il Parlamento 
•possa di nuovo stravolgere o 
bocciare 11 provvedimento». 
Ma non è forse una sua pre­
rogativa? 

Questo 11 giudizio del Pel 
espresso dal respnosablle 
della commissione casa e 
territorio della direzione, 
sen. Lucio Libertini: Il decre­
to legge, partorito dal gover­
no con tre mesi di ritardo, ri­
sponde ad uno stato di ne­
cessità, per il largo fallimen­
to della legge, per la sua 
inapplicabilità. Esso, co­
munque, è un fatto positivo, 
ma non certo un punto di ar­
rivo. Da esso occorre Invece 
partire per cambiare la legge 
47, renderla giusta ed ade­
guata, e costruire una gran­
de operazione di recupero del 
territorio. Questi saranno 
l'impegno e la lotta dei co­
munisti in Parlamento e nel 
Paese nelle prossime setti­
mane. Polemico il ministro 
liberale per l'Ambiente De 
Lorenzo: ho aderito al decre­
to come un obbligo di solida­
rietà nel confronti del decre­
to precedente che dovrà es­
sere integrato con l'indica­
zione di criteri e indirizzi per 
il coordinamento delle poli­
tiche di risanamento delle 
zone interessate dall'abusi­
vismo. 

Claudio Notati 

L'annuncio del nuovo termine dato ieri a palazzo Chigi dal ministro De Michelis 

Tassa salute, rinvio di 20 giorni 
Maxitruffa, Scalfaro attacca Donat Cattin 

La vicenda dei medicinali provoca «nervosismo» all'interno del governo - Ieri delio scandalo si è occupata la 
commissione Antimafia - II ministro della Sanità si recherà alla Procura - Inchiesta della Corte dei conti 

ROMA — La «tassa sulla salute» sì potrà pagare entro il 20 ottobre. La proroga è 
stata concordata tra ministero del Lavoro e Inps. Resta fissato per il 31 ottobre il 
termine di scadenza per la tassa sugli altri redditi dei lavoratori dipendenti. 
Mentre continuano a infuriare le polemiche sulla iniquità dell'imposizione, si è 
nei frattempo appreso che anche gli «onorevoli* dovranno pagare la tassa sulla 
salute sulla base della loro indennità parlamentare. Ciascun deputato e senatore 
dovrà quindi sborsare circa tre milioni, oltre naturalmente ad un ulteriore 4% su 
altri eventuali redditi derivanti dall'insegnamento, dalla libera professione o da 
capitali, fabbricati e terreni. La tassa potrebbe essere deducibile dalla dichiara­

zione dei redditi. Intanto tre pretori, due di Genova e uno di Novara hanno 
respinto i ricorsi presentati da circa 670 professionisti i quali miravano ad ottene­
re la sospensione del pagamento. Tali sentenze contrastano con altre assunte in 
altre regioni. 

La «tassa sulla salute» è una norma iniqua, ingusta e ipocrita — afferma il Pei 
in un comunicato — e contro questa norma continueremo a batterci. «Il rinvio 
della scadenza deve servire a definire corrette norme di perequazione contributi­
va per giungere alla completa fiscalizzazione secondo i principi della riforma 
sanitaria». 

KOMA — La maxitruffa sui 
medicinali provoca inattesi 
segni di «nervosismo» anche 
all'interno della compagine 
governativa. È di ieri una di­
chiarazione «stizzosa» del 
ministro Scalfaro che da 
Washington ammonisce Do­
nat Cattin ministro della Sa­
nità e suo compagno di par­
tito. «Di solito chi scopre 
questo genere di cose — af­
ferma Scalfaro — per prima 
cosa avverte la polizia. A me 
Donat Cattin non ha detto 
niente». E ancora: «Dare un 
lancio pubblicitario così 
grande all'avvenimento è co­
me permettere, a chi sta 
compiendo un reato, di can­
cellare le impronte digitali e 
questo mi sembra impru­
dente». 

Intanto Ieri pomeriggio la 
commissione Antimafia, co­
me preannunciato, si è occu­

pata della truffa da 300 mi­
liardi. All'unanimità si è de­
ciso di inviare una lettera a 
Donat Cattin per chiedere 
tutte le possibili delucidazio­
ni e in un secondo momento, 
dopo aver acquisito tutta la 
documentazione, di ascolta­
re lo stesso ministro. Oggi 
intanto Donat Cattin si re­
cherà alla Procura della Re­
pubblica per consegnare la 
denuncia formale: «Io — ha 
detto il ministro — non sono 
un poliziotto ma in quanto 
pubblico ufficiale ho fatto il 
mio dovere. Mi sono reso 
conto dai dati dei produttori 
dei farmaci e dai riscontri 
che avevamo al ministero 
che c'era un largo sospetto di 
reato». Ora spetta ad altri fa­
re piena luce sulla vicenda e 
andare fino in fondo nella ri­
cerca delle responsabilità». 

Proprio sui «conti» tutta­

via la Federfarma (federa­
zione nazionale dei titolari di 
farmacia), senza voler nega­
re la fondatezza della denun­
cia di Donat Cattin, chiede 
maggior chiarezza e ulteriori 
accertamenti sul rapporto 
fra i dati forniti da fonti in­
dustriali. del fatturato del­
l'industria farmaceutica e 
della spesa lorda effettuata 
dallo Stato. Secondo i farma­
cisti infatti per valutare l'e­
satta proporzione della truf­
fa, bisogna estendere l'inda­
gine a tutto il territorio na­
zionale ed accertare i flussi 
interregionali dei farmaci. 
Le regioni al centro dello 
scandalo (Campania. Cala­
bria e Sicilia) sono quelle in 
cui è più ridotto il numero 
dei grossisti. La differenza 
tra l'entità dei farmaci cedu­
ti dagli industriali agli ope­
ratori delle diverse regioni e 1 
rimborsi richiesti dalle far­

macìe alle Usi deriverebbe — 
secondo i farmacisti — dagli 
acquisti forzatamente effet­
tuati dalle farmacie presso 
grossisti operanti in altre re­
gioni. Un secondo accerta­
mento, sempre secondo la 
Federfarma, andrebbe fatto 
sui prodotti diversi (siringhe 
alimenti dietetici) il cui rim­
borso è determinato su base 
regionale. 

Comunque è molto proba­
bile che la Corte dei Conti 
aprirà un'inchiesta sullo 
scambio delle fustelle falsifi­
cate nelle tre regioni meri­
dionali. L'indagine, in questo 
caso, dovrà verificare i danni 
erariali derivanti dalla ma­
xitruffa, nonché le eventuali 
responsabilità degli ammi­
nistratori locali. 

Mentre il sindacato nazio­
nale dei farmacisti ospeda­
lieri prende anch'esso la 

•palla al balzo» per denun­
ciare la precarietà del loro 
servizio, assessori e presi­
denti delle regioni coinvolte 
rilasciano dichiarazioni e in­
terviste. Il presidente della 
giunta campana sottolinea 
che è urgente «rivedere la po­
litica del governo in materia 
di registrazione dei farmaci, 
di determinazione dei prezzi 
e di formulazione del pron­
tuario che molto spesso de­
terminano aumenti di spesa 
non facilmente giustifi­
cabili». 

La maxitruffa, comunque, 
al di là dell'aspetto stietta-
mente giudiziario di cui si 
occuperà la magistratura. 
evidenzia ancora una volta 
una situazione sanitaria In­
tollerabile, per la quale il go­
verno ha una grossa dose di 
colpevole responsabilità. 

Anna Morelli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un medico che 
prescrive circa due miliardi e 
mezzo di medicinali in un 
anno (ai ritmo di duecento 
milioni al mese); una farma­
cia che presenta all'incasso 
40 milioni di prescrizioni (ri­
cevute in 20 giorni) tutte del­
lo stesso medicinale. Otto 
miliardi di farmaci rubati 
con il sistema delle rapine ai 
Tir. Ospedali che costano 
mezzo miliardo al giorno. 
Garze — per due miliardi — 
comprate da una Usi della 
regione, tante che si poteva­
no curare l'intera popolazio­
ne del circondario per un 
paio d'anni, ma la cui «steri­
lità» scadeva dai tre mesi ai 
12 mesi dalla data di acqui­
sto. Appalti per la pulizia di 
migliaia di lenzuola che però 
i malati non vedono e che ne­
gli ospedali sono un bene 
prezioso. 

Lo scandalo della «sanità 
In Campania» non è nuovo. 
Presso ogni Procura ci sono 
decine di pratiche relative a 
questa o a quella truffa. In 
ogni tribunale si sono avuti 
piccoli e grossi processi, mol­
ti Iniziati sugli addebbiti for­
mulati un paio di anni fa dal­
la stessa Corte de! Conti. 
«Per questo stiamo aspettan­
do — affermano nella Pro­
cura di Napoli — Il rapporto 
del ministro Donat Cattin. 

La camorra (ma non solo) 
nel raggiro in Campania 

L'operazione suddivisa in tr» fasi: riciclaggio delle fustelle, ricette 
fasulle, falsificazione dell'intera documentazione • Le indagini 

Vogliamo verificare se rac­
coglie in un tutt'uno le in­
chieste ancora in corso, op­
pure se fornisce ulteriori ele­
menti». 

Insomma l'attesa non è 
spasmodica, l sostituti si 
mostrano tranquilli e all'uf­
ficio istruzione le domande 
sulla truffa dei farmaci tro­
vano anche qualche sorriso. 
È il caso del capo dell'ufficio 
istruzione dottor Achille Fa­
rina che ricorda: «Vent'annl 
fa nel '62. addirittura, mi so­
no occupato già di una truffa 
effettuata con il sistema del 
riciclaggio delle fustelle op­
pure con il furto delle stesse*. 
Poi il consigliere istruttore 
sintetizza le fasi delle truffe: 
•Possiamo dire che c'è una 
prima fase in cui si riciclano 
le fustelle già presentate al­
l'incasso. facilmente riscon­
trabile perché si notano 1 fori 
delle spinatrici, una seconda 
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fase (a cavallo degli anni set­
tanta) effettuata con l'uso di 
ricette fasulle; una terza, fa­
se che si data dopo l'entrata 
in vigore della riforma che 
vede sia fustelle che ricettari 
falsi, ma anche, talvolta il 
riutilizzo delle fustelle. 

In Campania ogni anno si 
presentano circa 50 milioni 
di prescrizioni l'anno, due 
milioni al mese riguardano 
solo Napoli (dove fra città e 
provincia ci sono oltre 600 
farmacie) il resto la regione. 
•Ma è sbagliato fare di tut-
t'erba un fascio — ammetto­
no in Procura — ci sono di­
sonesti e persone serie. Fatto 
sta che si sperpera denaro 
pubblico*. La camorra? «Co­
me non pensare alla camor­
ra quando c'è In giro un affa­
re di tanti miliardi. Magari 
non si tratta della grossa 
malavita, ma certamente 
qualche rappresentante del­

la delinquenza ci sarà pure*. 
affermano alcuni giovani 
magistrati che hanno in ma­
no inchieste sulla camorra. 

Più scettici invece I giudici 
dell'ufficio istruzione. Non è 
che non ci sia organizzazio­
ne, solo che non si crede alla 
camorra. Ci sono controlli 
che sono saltati, responsabi­
li, anche ai massimi livelli, 
affermano in sintesi i giudi­
ci, che non consentono di 
parlare di camorra, ma piut­
tosto di un sistema di potere 
e di sperpero del denaro pub­
blico. Si aspetta, comunque 
la relazione di Donat Cattin 
per cominciare a capire se 
queste o altre siano ìe Idee 
giuste «Nella sanità se ho 
trovato qualcosa sul medici* 
nali? Domanderei piuttosto: 
Cosa non ho trovato inda­
gando su alcune Usi», «è la 
laconica battuta del sostitu­
to Miller. 

L'assessore regionale alla 
sanità Scaglione, si è recato 
ieri mattina In procura pri­
ma di andare in Procura ge­
nerale. Ha parlato coi massi­
mi vertici dello scandalo, ma 
resta il fatto che c'è un «bu­
co* di miliardi nella spesa 
farmaceutica mentre I citta­
dini, quelli, che non truffano 
nessuno continuano a paga­
re 1 medicinali, visto l'esau­
rimento del fondu 

Vito Faenza 

Ieri un vertice di 40 minuti 

Tv, sulla legge 
De e Psi più 

lontani che mai 
Domani una seduta fiume - Gli editori ac­
cusano: vi siete scordati della nostra legge 

ROMA — E durato quaranta 
minuti 11 secondo vertice del­
la maggioranza sulla Rai 
svoltosi nell'ufficio del mini­
stro Gava di via della Merce­
de, anziché a Montecitorio. E 
stato un incontro tecnico — 
è stalo detto — utile per fis­
sare l'agenda delle prossime 
riunioni. In verità nel penta­
partito permangono contra­
sti robusti sui contenuti del­
la legge (numero di reti da 
lasciare a Berlusconi, con­
cessione della diretta), sulla 
ripartizione delle quote pub­
blicitarie e sull'aumento del 
canone. Tant'è che va pren­
dendo sempre più consisten­
za una ipotesi: la trattativa 
sulla legge diventerà alla fi­
ne poco più di una recita per­
che se De e Psl dovessero 
spingere a fondo 11 confron­
to, si arriverebbe a una cla­
morosa rottura; allora tanto 
vale tirarla un po' per le lun­
ghe, nel frattempo chiudere 
il capìtolo del consiglio e del 
nuovi organigrammi Rai, 
rinviando — di fatto — la 
legge per le tv private. Dal 
canto suo la De non ha alcu­
na voglia di affrettare i tem­
pi e concedere la diretta a 
Berlusconi prima delle pros­
sime elezioni politiche, so­
prattutto se queste dovesse­
ro essere anticipate alla pri­
mavera '87. 

Ad oeni modo ieri Bubbico 
(De), Fillitteri (Psi), Batti-
stuzzl (Pli), Cuojatl (Psdi), 
Gualtieri (Pri, sostituiva 
Dutto che è all'estero) hanno 
concordato con Gava il ca­
lendario dei lavori. Sì rive­
dranno tutti dopodomani, 
sempre da Gava, con l'inten­
to di discutere per l'Intera 
giornata della legge sulle tv 
private: ragion per cui ci sa­
ranno anche 1 due relatori 
sulla legge in commissione 
Interni della Camera, il so­
cialista Aniasi e il de Luc­
chesi, a suo tempo clamoro­
samente sconfessato da 
piazza del Gesù perché s'era 
pronunciato per una soluzio­
ne (tre reti e interconnessio­
ne subito) troppo favorevole 
a Berlusconi. L'incontro di 
domani sarà interrotto uni­
camente per consentire la 
riunione dell'ufficio di presi­
denza della commissione 
parlamentare di vigilanza, 
che dovrebbe fissare per il 
giorno 9 l'elezione del nuovo 

consiglio. Martedì, dalle 10 
alle 14, si parlerà della pub­
blicità che — a detta di Bat-
tlstuzzl — è 11 punto di più 
aspro dissidio con la De, 
schierata a difesa delte ri­
chieste Rai: la quale chiede­
rebbe l'abolizione del tetto 
attuale e la facoltà di incre­
mentare il proprio gettito di 
una percentuale pari all'au­
mento annuo dell'intero in­
vestimento pubblicitario. 

Bubbico e Pillltteri hanno 
di nuovo parlato di una 
maggioranza che funziona e 
vuole trovare l'accordo. In 
questo senso si sarebbe 
espresso Ieri mattina un ver­
tice de, nonostante qualche 
residua perplessità sulla so­
luzione data alla vicenda del 
consiglio e della presidenza 
Rai. Ma sulla Interconnes­
sione e sul numero dì reti da 
lasciare a Berlusconi, Bubbi­
co e Pillltteri sono apparsi in 
netto contrasto. Bubbico di­
ce che la De è rigida nel so­
stenere un massimo di due 
reti per il gruppo Berlusconi, 
al quale si daranno diretta e 
interconnessione, ma sol­
tanto quando si sarà messo 
in regola con la legge. Pilllt­
teri oppone la posizione del 
•fronte laico», che è per la in­
terconnessione subito: alme­
no su una rete, suggerisce 
Battìstuzzi. I rappresentanti 
del pentapartito negano che 
si stia parlando dì nomine, 
concedono che qualche pro­
blema esiste per la delega­
zione socialista nel consiglio 
(fuori Pini — che va all'In — 
e Pedullà, al loro posto Bena-
dusi -» Antonelli, ex direttore 
del personale, che sarebbe 
preferito a Gennaro Acqua-
viva): mentre Leo Birzoli, 
candidato alla vicepresiden­
za, è insidiato da una affolla­
ta pattuglia di concorrenti, 
nonché compagni di partito. 

DI questo ennesimo ballet­
to sembrano stufi gli editori, 
la cui Federazione ha pole­
micamente ricordato ieri che 
— mentre si fa l'accordo sul 
consiglio e se ne annuncia 
uno probabile sulle tv priva­
te — nessuno parla più della 
legge per l'editoria, la cui ap­
provazione era stata dichia­
rata «urgentissima» nel do­
cumento programmatico di 
luglio della maggioranza. 

a. z. 

Cerimonia celebrativa ieri a Bolzano 

Alto Adige, 40 anni 
di autonomia e tante 

occasioni sprecate 
Dal corrispondente 

BOLZANO — La celebrazione 
ufficiale del quarantesimo an­
niversario dell'accordo firmato 
a Parigi nel settembre del '46 
dai ministri degli Esteri italia­
no e austriaco. De Gasperi e 
Gruber, sì è risolta, presso il 
Consiglio provinciale di Bolza­
no, in una cerimonia celebrati­
va priva di vita, appiattita, in 
sostanza, sulla difesa di un pre­
sente incerto. Hanno parlato, 
solo ì presidenti del Consiglio 
provinciale e della Giunta, pre­
sente, tra gli altri, l'allora mini­
stro degli Esteri austriaco Karl 
Gruber. 

Così si sono sentiti solo i di­
scorsi celebrativi di Silvius Ma-
gnago, presidente della Giunta 
provinciale che, in sostanza ha 
ribadito la linea della Sudtiro-
ler Volkspartei, sia pure con al­
cune concessioni alle preoccu­
pazioni degli estremisti della 
Lega patriottica (Heimatbund) 
che si sono autoesclusi dalla 
commemorazione in Consiglio 
provinciale assieme agli Indi­
pendenti sudtirolesi. 

Magnago ha detto che non si 
tratta di una festa? perché l'ac­
cordo di Parigi privò definiti­
vamente i sudtirolesi del diritto 
all'autodecisione; e non è una 
festa perché a quarantanni an­
cora l'autonomia definita in 
quell'accordo non è completa­
ta. 

E ti è sentito il discorso del 
presidente del Consiglio, il re­
pubblicano Rolando Boesso, 
che ha ricordato come per Alci­

de De Gasperi, con la sigla del­
l'accordo di Parigi, «non c'era 
solo un debito da onorare nei 
confronti dei sudtirolesi per Io 
sradicamento da questa terra 
tentato da due dittature, ma 
una proposta di collaborazione 
già di tipo europeo*. 

L'atmosfera rarefatta dei di­
scorsi celebrativi ha finito per 
non dar conto delle responsabi­
lità politiche nel deterioramen­
to della situazione altoatesina: 
le grosse responsabilità per il 
fallimento della prima autono­
mia, tutta basata sulla sparti­
zione delle zone di influenza tra 
De e Svp con il prevalere di una 
linea di inarca de, tesa a conce­
pire l'autonomia regionale co­
me strumento per il conteni­
mento delle istanze autonomi­
stiche dei sudtirolesi. E ha sot­
taciuto le responsabilità, anco­
ra una volta della Svp e della 
De, per la dissennata gestione 
delle vaste competenze autono­
mistiche riconosciute alla Pro­
vincia di Bolzano. 

Una nota di protesta è stata 
presentata questa mattina in 
Consiglio provinciale anche dai 
consiglieri della Lista alternati­
va per l'altro Sudtirolo che 
hanno lamentato la mancata 
concessione della parola alle 
varie forze politiche. 

Xaver Zauberer 
Nella foto: De Gasperi • 9 mi­
nistro degli Esteri austriaco 
Gruber all'epoca dall'accordo 
Sud Tiroltsa 

Amnistia, commissione Senato 
conclude i lavori: il 7 in aula 

ROMA — La commissione Giustizia del Senato ha concluso 
ieri sera l'esame delle norme sull'amnistia. Il lavoro si con­
cluderà oggi con la discussione degli articoli relativi all'In­
dulto. Dal 7, poi, In aula. Tra 1 reati amnistiati sono rientrati 
quelli commerci a causa e In occasione di manifestazioni 
sindacali o In conseguenza di gravi disagi dovuti a disfunzio­
ni di pubblici servizi o a problemi abitativi. Dall'amnistia 
invece saranno esclusi: gli omicidi colposi; le lesioni colpose 
se causate da violazioni delle leggi contro gli infortuni sul 
lavoro; la diffamazione anche se 11 reato è commesso con l 
mezzi radiotelevisivi. Sono cambiati anche 1 meccanismi di 
computo delle aggravanti e attenuanti e del precedenti pena­
li ostativi della concessione del beneficio. L'amnistia «copri­
rà» 1 reati commessi entro l'8 giugno 1986. 

Camera, accolte le dimissioni 
della Aglietta e di Spadaccia 

ROMA — Adelaide Aglietta e Gianfranco Spadaccia non so­
no più deputati. L'assemblea di Montecitorio ha accolto ieri 
sera le dimissioni del due eletti radicali, respinte In prima 
Istanza alcune settimane fa. Secondo il criterio di «rotazione» 
preannunclato dal gruppo del Pr per la metà della legislatu­
ra, nel due seggi della Camera subentreranno ora Alessandro 
Tessarl e Anpiolo Bandinelli. 

Galleria del Melarancio (11 ragazzi 
morti): rinviato il processo 

FIRENZE — Il processo per la strage nella galleria del Mela­
rancio sull'autostrada del Sole presso Firenze ha subito un 
ulteriore rinvio. Il presidente della sezione promiscua del 
tribunale, su richiesta delle parti civili, ha rinviato il dibatti­
mento al 5 maggio del 1987. Il processo è stato rinviato per 
permettere alle parti di definire i termini di un accordo per il 
risarcimento dei danni alle famiglie delle vittime di quel 
tragico 26 aprile 1983: nel sinistro persero la vita 11 studenti 
della scuola media Nicolardl di Napoli, mentre altri 38 rima­
sero feriti. Per il tragico scontro tra 11 pullman della scuola 
napoletana e un autoarticolato adibito a trasporto ecceziona­
le sono state rinviate a giudizio 5 persone tra cui i conducenti 
dei due automezzi. 

Padova, secondo «doppio» 
trapianto di cuore 

PADOVA — Giacomo Barbieri, l'uomo che subì il secondo 
trapianto cardiaco eseguito a Padova, è stato sottoposto ieri 
a un nuovo trapianto di cuore. L'intervento, compiuto a Pa­
dova dall'equipe del prof. Vincenzo Gallucci, ha avuto buon 
esito e non ha presentato particolari problemi. Il donatore è 
un giovane di 18 anni morto a Milano, il cui nome non è stato 
reso noto. Dopo un analogo intervento compiuto a Milano su 
Luigi Savaris (primo trapianto nel novembre 1985; il seconde 
otto mesi dopo) è questo 11 secondo «doppio» trapianto di 
cuore avvenuto in Italia. I medici lo hanno deciso dopo che 
accertamenti compiuti un mese fa avevano rivelato depositi 
immunocomplessì alle coronarle, che causavano gravi pro­
blemi di contrattività al cuore. 

Il ministro Rognoni alla 
festa degli agenti di custodia 

ROMA — «La legge sulla dissociazione va approvata al più 
presto». Lo ha affermato II ministro di Grazia e Giustizia 
Virginio Rognoni in occasione della celebrazione dell'annua­
le della fondazione del corpo degli agenti di custodia, svoltasi 
ieri a Roma nel carcere minorile di Casal del Marmo. Rogno­
ni si è poi soffermato sui problemi della realtà carceraria in 
Italia. «Oggi — ha detto il ministro — si dischiudono prospet­
tive e speranze nuove per una più compiuta attuazione del 
dettato costituzionale. Crediamo, infatti, — ha proseguito 
Rognoni — che conservi intatta la sua attualità, malgrado 
tante delusioni, l'obiettivo di trasformare la vita in carcere in 
occasione di ripensamento e di rieducazione». E in quest'otti­
ca, secondo Rognoni, si colloca il progetto di riforma dell'or­
dinamento penitenziario che il Parlamento dovrebbe appro­
vare in questi giorni. 

Festa provinciale dell'Unità 
a Genova, sottoscritte 1.000 quote 

GENOVA — Buoni ì risultati per la cooperativa soci anche 
dalla festa provinciale svoltasi nelle scorse settimane nel ca­
poluogo ligure. Allo stand dell'Unità sono state presentate 
270 adesioni pari ad una sottoscrizione di oltre miiie quote. Il 
compagno Boleto ci informa che quote sono state sottoscritte 
anche da alcune sezioni Pel: l'Adamoli per 4 milioni di lire, la 
Malachina di Pegli per un milione e mezzo, la Mezzier e la 
Minianego per un milione ciascuna, la Togliatti per 350mila 
lire. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE alia seduta di oggi mercoledì 1* ottobre. 

• • • 
II comitato direttivo dei senatori comunisti * convocato per oggi mer­
coledì 1* ottobre alle ore 16.30. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE alle seduta pomeridiana di domari giovedì 2 ottobre. 

• • • 
L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per oggi mercoledì 1* 
ottobre alle ore 12. 

SERV1ZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

U.S.L. 1-23 - TORINO 

Avviso dì gara d'appalto per estratto 
Manutenxiona edilizia sanitaria 

L1I.S.L. 1-23Torino-ViaS.Secondo29-indice lOgaroalciuwie 
prwataperrapceitodimanutanzionawu^vafiaesTraordVtariiaBBed^ 
a destinerò»» cupedetea. sanimi* e ove». per ranno 1987. Ogni 
appalto A suddiviso in opere ecali, otottriche. igpsnico-sarMane e termi­
che. che ai fini osTappicaziono dar art. 21 legge 584/77 si intendono 
scorpori 
Gi importi comptassnii presunti a base d'appetto sono: 

n. 8 apparti va U 102.000.000 e L. 805.000 OOO; 
n. 2 appara tra L 2.203.000.000 e L. 2.797.000.000. 

Gi trnporti retativi «rie singola categorie di opere sono cosi suddivise: 
oda 45%. impianti «settici 3 5 * . impianti idrataci 20%. 
La aggjuifcamw saranno effettuate osa mgioro offerta in nbesso 
percentuale suTimporto a basa d'asta, senza prefissione di alcun Emite 
di rtoew. enorme dar art. 1. tenera Al. data legga 2/2/1973. n. 14. 
La imprese interessalo potranno presentare domande di pertooporione 
in bota entro le ore 12 del giorno 22/10/86. inveendo le documenmio-
ne M c a u nel bando di gara integrala pubbftceto in data odtamaaul 
Boeerbno umtieie deee Ragiono Piwnonte. 
far infaroerioni a ritiro dal bando integrala di gara a dal Capitolato 
speciale d'apporto, eduiono anno 1987. rivolgerti al Sarmo tociéio 
U.S.L. 1-23, corso Vittorio Emanuale 3. Torino, tstefono (Oli) 
650.22.81/2/3/4/5/6. 
Copia dal presente bando, in reenmento agi appalti dì competente CEE. 

léideuodtarneapedruiperlepubcecsnoneedUGainnsurWsale 
Comunità Europea. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE 
0T, QlOVWWw StMTOO 


